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LEGISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 DICEMBRE 18(J*f 

Lo scioglimento non fu preceduto da tu t te 
le formali tà volute dalla legge sul tiro a 
segno ; non essendo stata comunicata al pre-
sidente della Società nemmeno la delibera-
zione presa dal Comitato centrale di Calta-
nissetta. 

La sera dello scioglimento, e questo è 
grave, onorevole minis tro dell ' interno, quando 
i soci si r iunirono nella sede del Casino dei 
Civili, mentre compilavano una protesta, gl i 
amici del sindaco e gli aderenti al candidato 
del suo cuore, si permisero di lanciare dei 
sassi contro il Casino. Usciti fuori, i soci fu-
rono presi a legnate e qualcuno anche a col-
tellate. 

L'onorevole signor sindaco, elio aveva il 
dovere di chiamare gli agenti di pubblica 
sicurezza per evitare i disordini, stava lì 
presente, quasi a godere delle legnate e delle 
coltellate che si somministravano ai suoi av-
versari. 

Ora io, onorevole presidente del Consiglio, 
non domando altro provvedimento che que-
sto: Yiste le condizioni di pubblica sicurezza 
di quel Comune, provveda che la direzione 
della pubblica sicurezza a Villalba, almeno 
fino a quando non siano calmati i rancori, 
non sia affidata al sindaco, ma ad un ufficiale 
di pubblica sicurezza, a cui sia dato inca-
rico di r is tabi l i re la calma. 

Tanto più. onorevole presidente del Con-
siglio, che il sindaco di Villalba, persona 
rispettabilissima, che credo merit i tu t ta la 
simpatia del Governo, pare, da un certificato 
di penali tà che mi è stato mandato, che non 
sia proprio far ina da fare ostie. 

Pare infat t i , secondo questo certificato, 
che il sindaco di Villalba sia stato, nell 'ago-
sto del 1872, dalla sezione di accusa di Pa-
lermo... 

Presidente. Non venga ad accusare persone 
che non si possono difendere ! 

De Felice-Giuffrida. Non accuso alcuno. Do-
mando semplicemente all 'onorevole presidente 
del Consiglio di mandare, in questo stato di 
cose, a Vil lalba un delegato di pubblica si-
curezza, che sia garanzia dei due par t i t i in 
cui si trova diviso il paese, calmando cosi 
gli animi. Se questo provvedimento non sarà 
preso, onorevole presidente del Consiglio, un 
giorno o l 'altro noi sentiremo dei fa t t i che 
potranno recare dispiacere tanto a Lei quanto 
a me. 

Presidente. Per non essere obbligato, volta 

per volta, a r ipetere la stessa cosa ai singoli 
oratori, ciò che potrebbe sembrare cosa troppo 
personale, dirò in via generale che le re-
pliche, alle quali g ì ' in ter rogant i hanno di-
ritto a termine del regolamento, non devono 
eccedere i cinque minuti . 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Comincierò 
dall 'osservare che forse è la pr ima volta che-
succede ad un ministro dell' interno di sen-
tirsi, da quell 'estrema parte della Camera, 
domandare un delegato di pubblica sicurezza 
da sostituirsi al l 'autori tà comunale. (Benis-
simo! Bravo ! — Ilarità — Commenti). 

Colajanni Napoleone. Ma se avete nominato 
un delinquente ! 

Gioliti!, presidente del Consiglio. Io non ho 
nessuna ragione di ammettere che semplici 
affermazioni e dichiarazioni che emanano dalle 
par t i interessate, da coloro cioè che furono 
colpiti dal provvedimento possano equivalere 
ad un giudizio imparziale. 

[li Laurenzana. E la fedina crimi-
nale ?... 

Giolitti, presidente del Consiglio. Io poi ri-
cordo di nuovo all 'onorevole De Felice che, 
quando una Società di tiro a segno, sopra 
213 soci, ne ha 48 soli che si occupano di 
t i ro a segno, e quando le ispezioni fat te di-
mostrano che, se era regolare l 'amministra-
zione, come ha detto l'onorevole De Felice, 
era pur certo che il t iro a segno era l 'ul t ima 
delle occupazioni di quella Società ; non c' è 
da meravigliarsi che la Commissione provin-
ciale, che sovraintende a quel servizio, e che 
deve'curare che le Società si occupino di t iro 
a segno e non di altro, abbia deliberato di 
scioglierla. 

Aggiungo poi, per rispondere alla pr ima 
osservazione dell'onorevole De Felice, il quale 
voleva colle'gare questo scioglimento con una 
questione di elezioni, che questo scioglimento, 
il quale era stato deliberato il 4 novembre, 
non fu notificato ed eseguito se non il 14, ap-
punto per togliere qualsiasi sospetto che quel 
provvedimento potesse avere qualunque le-
game con le elezioni politiche. 

De Felice-Giuffrida. Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

Presidente. Onorevole De Felice, in che 
consiste il suo fat to personale? Non credo 
che le sia stato at tr ibuito di aver detto cose 
diverse da quelle che ha detto. 


